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Deleg&§tòft@ demaniale per la liquidandoli© dell' asse ecclesiastico in Cr$mm£ 4 .*> 

LV* Si s. » A V V I S O W A S I 1 A ' ' ** «* . 
per la Tettila lei in i pervenuti al ieianio p i A l o de i leggi 1 Luglio fSS6 H. 303fi e II ' Ipstf M f t 3848. 

Si fa nolo al pubblico che alle ore dieci antimer, fiel giorno ii Veneidì 21 Agosto p, v. in una delle sale dello Pretura dì Bozzolo, alla preseiwa à' «irò dei Jfeiabii 
della Commissione Provinciale dì sorveglianza, eoli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, sì procederò ai pubblici incanti per l' tfggjuàicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescritli riiaasli invenduti al precèdente incanto tenutosi il giórno 24 andante mese. 

C O N D I S B I Q N I f » f t I l V G I & A X . I - < 

i * L'«canto sarà tenuto mediante schede segrete» e separatamente per ciascun lotto t 
2 Ciascun offerente rimetterà a chi deva presiedere l'Incanto od a chi sari da esso lei defoglio, non pm tardi delle ore IO anttraeridkBe di detto $ldr«e i l Agosto» la sua offerta in piega 

suggellato, la quale dovrà ussero stesa m carta da bollo da lire eoa, e secondo il modulo setto Indicato 
3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnati dal ceftifluto lei deposito dal decimo del prezzo pel quale è aporto 1' incanto, da farsi nelle Caste dei Rieetitori Demaniali» e «piada l'Importo 

Accada la somma di L. 8000 nelle Tesorerie Provinciali Rimane Pfrtì Cu ottativo agii aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia I'auitfMioWre, «eelte a «ani del Misjdente all'In
canto, non cbe rimanendo aggiudicata™, ne facciano il vertimento a mezzo postale in altra dette casse predette a seconda dell' imporlo e ciò a loro rischio e spese e di eotjsertà col rap
presentante dell' Amministrazione che assiste all' asta 

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico at eorso di borsa pubblicato nella ©metta Officiale del Regno del gramo precedente a quelto^tìsl deposito, 0 In 
titoli di nuova creazione al valore nominale 

4 i/aggiudìcazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi ti ease * dee e più «Iene di ufi prezzo npMj» fusiera ma vi aleno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara* le due offerte eguali saranno imbussolate e mtratW 81 avrà per 1% sola efficace. 

b Si procederà all' aggiudicarono qoand' anche si presentasse un solo oblatore, la cm offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito par f incàute. 
6 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 07 e 88 del regolamento 38 Agosto 1867 N 8852 s 
7 Lntro dieci giorni dalla seguila aggiudicatone, r aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d.'iscrizione ipoteewia,, il IO 0(0 del 

prezzo di delibera se questo non supera le L 300, il 7 0|0 se al disopra di L 300 fino alle L 1800, ed il 5 0(0 se supera quest' ultima eifra di 1. 1500»aalra la supessiva liquidazione 
e regolazione Quest' imporlo dovrà essere versato in denaro od io biglietti di banca * 

La spesa di stampa, di affissioni! e d'inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti 
loro rispettivamente aggiudicati 

8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolalo generale e speciale del rispettivi lotti, in quanto non s t e o modiflitrte dal presente trvtfto, quali capi
tolati, non cbe le Tabelle e i documenti relativi, sono visibili lutti i giorni dalle ore 10 ant alle 3 pom nell'Ufficio delia suddetta Pretura 

9 Le passività ipotecarle, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni» censi, livelli s ecc. è stata fotta preve«tr»8tseW6*lft dedito»» del corri
spondente capitale nel determinare il prazo d'asta 

10 II versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia e solo nel caso che 
i' importo non ecceda le L 2000 potrà essere fatto nella cassa dai Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni» corrispondendo In tal easo sulla «somma 4versata un due 
per cento a titolo incomodi e spese 

li L'aggiudaazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi atmfenti Sul prezzo di ossa 
Avvertenza, Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice pepale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà detl' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse dì denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

Io sattoscfitto 
in data N. 

M O D U L O D O F F E R T A 
di <*** * * domiciliata * dichiaro di aspirare all' acquisto del lòtte Ni 

per I*. unendo a 'tate effetto il certificalo comprovante il deposito eseguito di L, 
(all' esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui mW avviso «P asta m data 

t i «I 

indicato neW avviso d' rtsfc 

% N. > ? 

§* m 
\NUMERO 

5? 
COMUNE 

sono situati t beni 

Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o m i n a z i o n e e N a t u r a 
SUPERFICIE 
TépITTlSS 

l i 

fife» 

Estimativo 
delle offerte 

6-5 

c a s 

1 38 

188 
a 

168 

133 
IS4 

11 

12 

186 

206 

207 

208 

210 

211 

Rodigo 

Id 

Rivafolo Fuori 

fd 

Gazzuoìo 

Id 

Id 

Jd 

Id. 

Benef dei Santi sette fratelli 
in Mantova 

Fabbriceria di Rodigo 

Beneficio di S Antonio 
in Rivarolo Fuori 

Id 

Fabbriceria di Belforte 

(d 

Id 

Id 

Id, 

Cremona, li 27 Luglio 1868. 

Casa Civile con fondo aratorio, vitato e moronalo detto Sette Frati, in mappa 
ai MS 882, 842, 844, 848, 846 1 3, 84é, 862, 803, 870, 880, 880 li2, 885, 
886, 887, 888, 890, 891, 892, 893, 894, 893, 896, 1012, 1023, 1024, 1025, 
coli' estimo di Scudi 8925 - -

Quattro pezzi di terra arativi, vitati denominati, il \ • Seggiolo m mappa al 
N 584, il 2° Predella in mappa il N 1112, il 3" Fenile in mappa al N 296, 
il 4° Frajola in mappa al N 872. Censiti Scudi 114,9 5 2 . . 

Due pezzi di terra arativi, vitali denominati, uno Campagne in mappa al N 1099, 
e l'alito Becchetto io mappa al N 990, censiti Scudi 132 5 5 

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Gambina, confinano a mattina Strada 
Postale di Bozzolo, a mezzodì e ponente Dogale Gambina, a monte Romanelli 
Fmzi Angelo, in mappa al NN. 1184 e 1205, coli' estimo di Scudi 241 2 6 . 

Pezzo di terra arativo, vitato, moronato, ed alberato denominato Rampini, 
confinano a mattina Bergamaschi, Gobbi Frattmi, e D Dell'Acqua, a mezzodì 
Antonio Frattmi, a sera ed a monte il suddetto Bergamaschi, io mappa A! 
A 1146, coli'estimo di Scudi 39 2 4 

Pezzo di terra a prato stabile asciutto od alberato denominato Vallicella, con
finano a mattina Binotti Annunciata e gli eredi Baruffi Lodovico, a (mazzodi 
Ancona e Cantoni, a ponente Zangobbi, a monte Parroco di Belforte, in 
mappa al N 282, coli' estimo di Scudi 80 1 1 

Pezzo ai terra arativo, vitato ed alberato detto Breda della Noce, confinano a 
mattina Gomi Silvestri!» Giotanm, a mezzodì Strada Inghiajata, a ponente 
Delmiglio Nicolò, ed a monte lo Scolo Reozetta, in mappa al N 52, col-
l'estimo dì Scudi 70 2 b 

Pezzo di tetra arativo, vitato ed alberato denominato Motelle, confinano a 
mattina e mezzodì Teresa Tagliavacca Francescbini, a ponente Bergamaschi 
Don Antonio, ed a monte Fratelli Novellini, in mappa al N 110, coli'estimo 
di Scudi 24 - - . . 

Pezzo di terra arativo, vitato, ed alberato denominato Carbonare j confinano a 
uutlina Sarzi Battista, a mezzodì Balzanelli Giuseppe, a ponente Dell'Acqua 
D Ercole, ed a monte Strada Comunale delle Valli, in mappa al N 517, 
coli' estimo di Scudi 60 4 3 

Il Delegato Demaniale 
CACrJTCOIVE, I s p e t t o r e . 
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SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in pernot ta 
«ssmaesfisew 

LVI. & s. A V V I SO D ' A S T A ;, k . 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Loglio 1866 fi. 3036 e 15 Agosto 1867 R. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore ÌO atitimer. del giorno di Mercoledì 19 Agosto p. v. in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coil' intervento di un rappresenlanlB dell' Amministrazione finanziario, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione a favore 
dell* ultimo miglioro offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti .lai precedente incanto tenutosi il giorno 25 andante mese. 

C O I * I > I 2 5 I O r ¥ I P R H V G I J P A 1 L . I 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schedo segrete, e separatamente per etóenn lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, non più tardi delle oro IO antimeridiane di detto giorno 19 Agosto, la sua offerta in piego sug

gellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando l'Importo 

mani del Presidente all' ins» dì L. 2000, nella Tesoreria Provinciale. Rimane pero facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a 
rimanendo aggiudicalarii, ne facciano il versamento in altra delle casse predette a seconda dell' importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante 

ecceda la somma dì 
canto, eoo,cbe 
dell' Amminlstrteione che assiste all' asta. 

Il deposilo potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso dì borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dal Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di 
nuova creazione al valore nominale. 
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Veriflcandosl il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si terrà ona gara ira gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di vanire alta gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e I' estratta si avrà per la sola efficace. 
Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852, 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione Ipotecarla, il 10 p. 0|0 del prezzo di 
delibera se questo non supera le L. 300, il 7 0|0 se al disopra di L 300 fino alle L. 1500, ed il 8 O|0 se supera quest'ultima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione e regolazione 

Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso e di quello dì primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti 

loro rispettivamente aggiudicati. 
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, qua» capitolati, 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore IO antimeridiane allo 3 pomeridiane nell'Ufficio della Prefettura suddetta. 

9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. 6 stala fatta preventivamente la deduzione del corrispon
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa de! Ricevitore Demaniale residente net Capoluogo della Provincia. 
ii. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penala Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli actor
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di fi ode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

3. 
fi. 
7. 

8, 

M O D U L O D ' O F F E R T A 
fu domiciliato a Io sottoscritte 

in data N. per lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso d' asta in data 

dichiaro di aspirare ali' acquisto del lotto JY. indicato nell" avviso a" asta 
unendo a tate effetto il certificato comprovante il deposilo eseguito di Lire 

N. 

£ 
< 

1 

2 

3 

6 

7 

l i 

12 

I s 

1 

38 

39 

40 

160 

tei 

260 

260 
bis 

Cornano 

in cut 

sono situati t beni 

Gadesco 
(fr. Ca de'Quinzani) 

Ca de' Stefani 

Gadesco 

Vescovato 

' i d . 

Casalorzo Ceroidi 
(fr.CasalorzoBold.) 

Cèlla Dati 

P r o v e n i e n z a 

Fabb. Parr . di Gadesco 

Id. 

Id. 

Capali, della Madonna del Rosario 
io Vescovato 

Id. 

Fabb. Parr, di Cella Dati 

Id. 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o m i n a z i o n e e N a t u r a 

Campo Breda, aratorio, asciutto; confina a mattina, sera, e monte ragioni Pal

lavicino, a mezzogiorno ragioni Casalcabo; in mappa al N. 43, censito L. 595 49 . 

Campo Sgarzonara, asciutto, moronato e avitato; confina a levante beni Palla

vicino, a mezzodì Danzi, a sera Lanfranchi, a monte Beneficio di S. Imerio 
in Cremona, in mappa al IV. 4 censito L. 528 22 

Campo Organo, aratorio, avitato, asciutto, confina a manina, mezzogiorno e monte 
ragioni Cavalcabò, a sera Bigoli Michele; in mappa al N. 123, censito L. 904 55 . 

Campo Albanese, aratorio, vitato, asciutto; confina a levante Guarneri Antonio, 
a mezzodì Coitarelli, a ponente G u a r n e r i , a monte Strada Comunale ; in 
mappa al N. 186, censito L. 170 

Campo denominato Nespolo, diviso in due pozzi , aratorio, asciutto, moronato; • 
in mappa al N. 267, cepsito L. 216 28 

Campo denominato della Chiesa, aratorio, asciutto, in mappa al IS. 59 sub. 2 
, censito L. 542 78 

Casa, confina a mattina ragioni dei F a t e  B e n e  F r a N l i , a mezzogiorno cortile 
della Parrocchia, a sera Piazza, a tramontana 1' Oratorio 
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Cremona li 26 Luglio 1868. 

Il Delegato Demaniale 
CAGMOME, I spe t to r e . 

N. 9288 Dlv. S. 

Direzione CompHìnientale 
delle imposte dirette e del Catasto 

« IN CREMONA 

A . V V I S O 
Visto Y Avviso di questa Direttone in dal» 

M aprile 1808 N, 8115 per la scussa del 
primo semestre d' imposta predialo corremo 
anno nella Provìncia ili Cremona; 

Premesso elle la riscossione dull' imposta bui 
terreni si continua ad effeuuiire in via di ac
conto sul carico definitivo

1 dell' aiutala , sulla 
baso però degli appositi Ruoli ponenti Iti dille 
o l'imponibile dell anno correlile ; 

elle invece la riscossione dell' imposta sui 
fabbricati, in pendeota cbe siano «.unite le 
operazioni presenile dal Regolamento appro 
vaio col Ueale Decreto 30 p. p tìenmijo N 
!i21l e cbe sia accertalo l'imponibile operativo 
pelj 1868, non è altrimenti pr.iii«i|nlo che 
sulla base provvisoria dei Ruoli 1867; 

Sono prevenni! i ColiliIbuenli l'imposta sui 
lei reni e sui fallili leali nella l'iuwueia di 
Cremona ; 

che cui giorno 50 nrosvfmo nonli/io Agnato 
scado la tcrtii rata dell' imposta aii*i<U tu ; 

che per quel giorno dovranno aver soddi
sfatto al rispettivo debilo nullo mani degli 
Esattori comunali secondo lo risultante dei 
Ruoli ostensibili come di pratica presso gli 
Dsatlori medesimi; 

e che la misura dell'imposta o favore dello 
Sialo per la delia terza rata resla lissutii come 
segue, in via di acconto sul carico delimlivo 
dell' anoal» : 

i m p o s t a s u i t e r r e n i 
Nel lcrrilono di censo milanese ■ per ogni 

scudo d'eslime catastale . . !.. 0,01 
Nel ternioiio di censo mantovano 

per ogni scudo d'esimio paganie » 0,04 
Nel territorio di censo nuovo • per 

ogni lira di rendila eeusiiaria . » 0.082B 
Imposta sui fabbricati 

In tulio il territorio provinciale  per ogni 
lira di reddito imponibile inscritto nei fi unii 
1867 L. 0,037» 
(ossia la vieta precisa del carico operalo nel 
primo semestre corr. anno n leriuliil del precitato 
Avviso 22 aprile p. p. A S4I3 ) 

Sono alliesl pievenuli i Contribuenti cbe 
alla medesima suindicata scadenza del 20 A
gusto dm ratino pur e w i e pagale le sovrim
posto a fa vere della Provincia e dei Comuni 

nella misura rispeltivamnle stabilita dalle An
tonia eomoelenli. 

Cremona 20 Lugtio (808. 
It Direnare 

COKT1 

N. 883a. 
Congregazione di Carità 

Avviso d'Asta 
Presso la Segreteria della Coojiregatione di 

Carila in Cremuna, seguirà nel giorno di Saltalo 
8 Agosto p v ad un'ora pomeridiana un lerzo 
esperimento d'asia, a gara » erbaio, per l'affilio 
dodicennale a far tempo dall' t i Novembre 
1869 del podere dilombarono in Albano, 
proprio dello Spedale Maggiore dell'estensione 
di Cens. Perl 2308 t i pan a Decare 1812 94 
coli'estimo di Scudi 10802 2 fi pari ad lui . 
I. nsnoS 328. 

Ogni offerta in aumento non potrà essere 
minore di L SB. 

I,' asta verrà aperta sulla base dell' ultima 
offerta di L, 12000, e gli aspiranti dovranno 
cautaro le loro offerte col deposito di L, tOOO 

Cremona, li 28 Luglio 1808, 
Il Presidente 

BAROLI. 
1 Fatti, Segr, Gen. 

Estratto 
Con atto S corr. mese la Slg, Grassi 

Maddalena (a Giuseppe veil, di Rugarli 
Paolo, fbbo ad ndlre col beneficio d'In
ventarlo l'Intestata erodila di Rugarli 
Tanto fu Paolo, decesso lo Soreslsa II 
S3 Aprile 1868 nell'interesse delle mi
nori sue Oglle Annoila, Carolina e VII
torin sortile germane di dello defunto. 

Sordina 11 24 Luglio 18(38. 

SVUCNOU, Cancel!. 

Il Cancelliere del Regio Tribunale 
civile e Correzione!e In Cremona 

Avvisa 
Tulli 1 creditori del fallilo Caldi Giu

seppe di questa Citta, cbe confermatosi 
dn ogni singolo insinualo nel detto fol
liaienlo il proprio credito col richiesto 
giuramento, Il Giudico delegalo Dottor 
Gio. Ballista Slonis, li a con Ordinanza 
27 and., registrala 11 dello giorno al 
N. 713 di Reperì, coli'applicazione ed 
annullamento della prescritta marca di 

reglslrailone da I» J 10, prefisso 
giorno 2d Agosto p. I alle ore 9 ai 
nella propria sala la convocatone ■ 
tutti I creditori, del fallilo suddetti 
Giuseppe Caldi In persona o media* 
procuratore costituito a senso di legB'i 
non che dei Sindaci Slg Filippo RI" 
di Milano, Ragionieri Francesco Dan 
sebi e Palmiro Marlin! per deliberali 
sul Concordalo, osservate le modali» 
prescritte dall'Ari. 818 e seguenll tó 
codice di Commercio ed altresì 

Ordinato 
Che la relazione preterì Ila dall' Arll 

6)7 citato Codice abbia a farsi dal Sin R 
duci superiormente indicali al glor»«j 
dell'Indetta convocations. 

SI Inserisca II presente por due di
stinte volle nel giornale degli annuo» 
gludislanl 11 Corriere Ceemooese. 

Cremona II 28 Luglio 1868. 
h. MIHUI, Vice Caliceli 

(Luogo marca di registratone) 
Registrala II d. d. al N. 7IS di Re

pertorio eoli' applicatone ed annuii' 
manto della prescritta inarca di regi
strattone da <>■ 1 IO. 

t. Miami, Vice Cancel' 

Tip. Homi e Signori. Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dire». 


